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6 agosto 2017
TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE Anno A
«Come a lampada che brilla in un luogo oscuro»  
ACCOGLIERE

Oggi Gesù si manifesta ai discepoli nello splendore della vita divina che è in lui. Tale splendore è il preludio di quello della risurrezione che un giorno comunicherà a noi. Da allora, la nostra vita cristiana è un processo di lenta ma reale e sicura trasformazione in Cristo.
ANTIFONA D’INIZIO

Nel segno di una nube luminosa

apparve lo Spirito Santo e si udì la voce del Padre:

«Questi è il mio Figlio prediletto,

nel quale mi sono compiaciuto: ascoltatelo». (Cf Mt 17,5)

ORAZIONE COLLETTA

O Dio, che nella gloriosa Trasfigurazione del Cristo Signore,

hai confermato i misteri della fede

con la testimonianza della legge e dei profeti

e hai mirabilmente preannunziato

la nostra definitiva adozione a tuoi figli,

fa’ che ascoltiamo la parola del tuo amatissimo Figlio

per diventare coeredi della sua vita immortale.

Egli è Dio, e vive e regna con te,

nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli. Amen.
PRIMA LETTURA 
Dn 7,9-10.13-14
La sua veste era candida come la neve.

L’applicazione personale del testo odierno al Messia, si può documentare per l’epoca precristiana. Nei Vangeli Gesù indica la propria persona servendosi anche dell’epiteto Figlio dell’uomo. In momenti assai significativi utilizza questa espressione richiamando testualmente il passo odierno.
Dal libro del profeta Danièle

Io continuavo a guardare,

quand’ecco furono collocati troni

e un vegliardo si assise.

La sua veste era candida come la neve

e i capelli del suo capo erano candidi come la lana;

il suo trono era come vampe di fuoco

con le ruote come fuoco ardente.

Un fiume di fuoco scorreva

e usciva dinanzi a lui,

mille migliaia lo servivano

e diecimila miriadi lo assistevano.

La corte sedette e i libri furono aperti.

Guardando ancora nelle visioni notturne,

ecco venire con le nubi del cielo

uno simile a un figlio d’uomo;

giunse fino al vegliardo e fu presentato a lui.

Gli furono dati potere, gloria e regno;

tutti i popoli, nazioni e lingue lo servivano:

il suo potere è un potere eterno,

che non finirà mai,

e il suo regno non sarà mai distrutto.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 96 (97)
Il giorno del trionfo finale di Dio è presentato dal salmista come una realtà già presente. Tutte le apparizioni divine sono riprese nei loro termini e quasi assommate in questa apparizione finale di Dio che riassume e compie tutte le altre.
Rit.: Il Signore regna, il Dio di tutta la terra.
Il Signore regna: esulti la terra,

gioiscano le isole tutte.

Nubi e tenebre lo avvolgono,

giustizia e diritto sostengono il suo trono. R/.
I monti fondono come cera davanti al Signore,

davanti al Signore di tutta la terra.

Annunciano i cieli la sua giustizia,

e tutti i popoli vedono la sua gloria. R/.
Perché tu, Signore,

sei l’Altissimo su tutta la terra,

eccelso su tutti gli dèi. R/.
SECONDA LETTURA
2 Pt 1,16-19
Questa voce noi l’abbiamo udita discendere dal cielo.

Pietro richiama l’evento della Trasfigurazione, ma non si limita a testimoniarlo. Egli ci annuncia ciò che ha significato per lui l’esperienza di Cristo circonfuso di gloria in mezzo a Mosè ed Elia.

Dalla seconda lettera di san Pietro apostolo

Carissimi, vi abbiamo fatto conoscere la potenza e la venuta del Signore nostro Gesù Cristo, non perché siamo andati dietro a favole artificiosamente inventate, ma perché siamo stati testimoni oculari della sua grandezza. 

Egli infatti ricevette onore e gloria da Dio Padre, quando giunse a lui questa voce dalla maestosa gloria: «Questi è il Figlio mio, l’amato, nel quale ho posto il mio compiacimento». Questa voce noi l’abbiamo udita discendere dal cielo mentre eravamo con lui sul santo monte. 

E abbiamo anche, solidissima, la parola dei profeti, alla quale fate bene a volgere l’attenzione come a lampada che brilla in un luogo oscuro, finché non spunti il giorno e non sorga nei vostri cuori la stella del mattino.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Mt 17,5c
Alleluia, alleluia.

Questi è il Figlio mio, l’amato: 

in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo.
Alleluia.

VANGELO
Mt 17,1-9
Il suo volto brillò come il sole.

L’episodio della Trasfigurazione assicura il discepolo che Cristo è il Figlio di Dio, l’Amato, colui che dà compimento alla storia della salvezza rappresentata da Mosè ed Elia. Ascoltare Cristo è ubbidire al Padre e camminare nella fede.

Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. 

Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». 

All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo.

Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti».
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Santifica queste offerte, o Padre,

per il mistero della Trasfigurazione del tuo unico Figlio,

e rinnovaci nello Spirito con lo splendore della sua gloria.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
PREFAZIO

La luce della Trasfigurazione nel mistero della Chiesa
ANTIFONA ALLA COMUNIONE 

Quando il Signore si manifesterà,

saremo simili a lui,

perché lo vedremo così come egli è. (1Gv 3,2)

Oppure:

Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni

e li portò su un alto monte

e si trasfigurò davanti a loro. (Mc 9,2)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Il pane del cielo che abbiamo ricevuto, o Padre,

ci trasformi a immagine del Cristo,

che nella Trasfigurazione

rivelò agli uomini il mistero della sua gloria.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.
RIFLETTERE

Una «lampada che brilla in un luogo oscuro». Questa per l’apostolo Pietro è la parola dei profeti. Su di essa dobbiamo fissare l'attenzione «finché non spunti il giorno e non sorga nei nostri cuori la stella del mattino», Cristo Signore. L’oscurità a cui allude è quella della nostra condizione umana. La lampada, luce che illumina nell'oscurità è Cristo che oggi celebriamo nel mistero della sua Trasfigurazione sul monte alla presenza dei tre apostoli Pietro, Giacomo e Giovanni.

In effetti, oscura è la nostra percezione del mistero di Dio, perché le parole e le idee per esprimerlo non soddisfano. La fede ci dice che Dio interviene nella storia degli uomini e del mondo. Ma ciò che percepiamo è spesso il suo non-intervento, la sua assenza o lontananza nel momento storico che noi viviamo. D’altra parte esitiamo a chiamare presenza attiva di Dio, o miracolo, ciò che potrebbe spiegarsi altrimenti, o che noi testardamente volgiamo spiegare altrimenti. Apparentemente niente nella nostra storia o in quella del mondo sembra svolgersi sotto la sua influenza.

Oscura è anche la percezione della nostra esistenza. Giungiamo forse alla verità luminosa di tutto ciò che viviamo? Non vediamo invece zone di dubbio ed occulte? Chi siamo e perché viviamo? Molti tra noi conoscono nella vita interrogativi profondi ai quali non sanno dare risposte.

In questa oscurità, ci dice Pietro, la Parola di Dio brilla come una lampada. Non è ancora la sfolgorante luce del sole, ma può bastare per offrire un senso e un orientamento ai nostri passi. Noi sappiamo che la luce rivelata dalle Scritture è Cristo, ed è lui che si leverà nei nostri cuori quando apparirà il suo giorno. Ecco il senso dell’episodio misterioso della Trasfigurazione.

Gli elementi simbolici del racconto sono numerosi e talvolta differiscono da un Vangelo all’altro. Ma tutti ci orientano verso Cristo, apparso nella gloria agli occhi dei tre apostoli. Nell'evento della Trasfigurazione il Gesù che insegna la Buona Novella, che incontra uomini e donne, che guarisce i malati… il Gesù pienamente uomo è anche il Figlio prediletto di Dio, l’Amato. La sua gloria, apparsa per un istante, avvolge e segna tutta la sua vita. 

Nella Trasfigurazione impariamo anche a leggere il Vangelo. Se seguiamo Gesù sulle strade della Giudea o della Galilea, se ascoltiamo le sue parole proclamate nella celebrazione siamo invitati a pensare al mistero della sua Persona, del Figlio di Dio. Allora tutti i suoi gesti, anche i più umani e quotidiani, troveranno la loro giusta misura e pienezza. Non ci riveleranno solo il passaggio sulla terra di un uomo che ha fatto del bene, ma ci parleranno dell’amore di Dio che ha visitato il suo popolo.

Questo sguardo su Gesù – sul Figlio di Dio, l’Amato – siamo chiamati a viverlo nell’assemblea liturgica, quotidiana e domenicale. È il luogo in cui ascoltiamo la Parola e lo riconosciamo come colui che ci parla. In esso siamo invitati a salire con Cristo sulla montagna di gloria per poter scoprire giorno dopo giorno cosa vuol dire vivere da risorti. Attraverso di esso scopriamo e affrettiamo la risurrezione perché ogni nostra azione testimoni l'avvento del Regno. Solo così riusciremo anche noi a trasfigurare la vita quotidiana, cioè a partecipare già da oggi ad un barlume della pienezza di gloria che Cristo ha manifestato ai suoi nel momento della trasfigurazione.

CONFRONTARE

· Il Signore svela la sua gloria in presenza di testimoni scelti e illumina di tale splendore questa forma corporale che lui ha in comune con tutti. Certamente questa trasfigurazione aveva lo scopo di eliminare dal cuore dei discepoli lo scandalo della croce; ma con eguale previdenza egli dava un fondamento alla speranza della santa Chiesa, di modo che tutto il corpo di Cristo venisse a conoscenza di quale trasformazione sarebbe stato gratificato, e le membra dessero a sé stesse la promessa di partecipare all'onore che era rifulso nel corpo (Leone Magno).

· Più si fa buio intorno a noi, e più dobbiamo aprire il cuore alla Luce che viene dall’alto (S. Teresa Benedetta della Croce – Edith Stein).

VIVERE

· Esponiamo nell’angolo di preghiera una icona del volto di Cristo, volto del Padre, con fiori e ceri: siamo testimoni oculari della sua grandezza (2ª lettura).

· Troviamo un tempo di silenzio per riprendere personalmente o con i familiari la parola del Vangelo: «Ascoltatelo!» (Vangelo e 2ª lettura).

· Nella ricerca facciamo nostra la preghiera di Charles de Foucauld: «Mio Dio, se esisti, fammelo conoscere».

· La Trasfigurazione ci ricorda che davanti alle prove dolorose occorre guardare verso la mèta finale radiosa. La Chiesa sa che è avviata verso la gloria. E ogni suo membro deve capire come, prima di partecipare a questa gloria del Signore, deve aver parte alla sua croce. Ricordando che quaggiù siamo pellegrini, senza fissa dimora.

· «Facciamo tre tende…»: queste tre tende – propriamente le tre capanne di frasche sognate da s. Pietro – ci possono richiamare la custodia eucaristica. Oggi adoriamo e contempliamo con fede il Signore velato nel mistero eucaristico. Troviamo il tempo per passare a trovare Gesù in chiesa, o intratteniamoci con lui mentre siamo immersi nelle nostre occupazioni…

· Facciamo in modo che il nostro volto di cristiani, illuminato da Cristo trasfigurato, possa irradiare intorno a noi la fede e la speranza cristiana.

· «Signore, non so quando, non so come, non so dove tu mi chiamerai. Ti prego: chiamami quando l'anima mia è più vicina a te, quando il mio corpo è meno impuro ai tuoi occhi» (padre Callisto Pesce).

ADORARE

Ti sei trasfigurato sul monte, o Cristo Dio,

mostrando ai tuoi discepoli la tua gloria,

per quanto era loro possibile.

Fa' risplendere anche su di noi peccatori

la tua luce eterna,

per le preghiere della Madre di Dio.

O datore di luce, gloria a Te!

Sul monte ti sei trasfigurato e i tuoi discepoli,

nella misura in cui lo potevano,

videro la tua gloria, o Cristo Dio,
affinché quando ti avrebbero visto crocifisso,

capissero che la tua passione era volontaria

e predicassero al mondo

che tu sei veramente lo splendore del Padre.

da: «Preghiere dell'Oriente bizantino»
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